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Il Movimento dei Focolari

Ritengo opportuno, per capire meglio il progetto di E.d.C., presentare alcuni dati riguardanti il Movimento dei Focolari.

" 'La prima scintilla ispiratrice' del Movimento - come l'ha chiamata il Papa - è stata semplice, come sono le cose di Dio. Durante la seconda guerra mondiale, frutto dell'odio, una rivelazione di chi è veramente Dio: Amore. Egli ama tutti. Egli ci ama da par suo: immensamente.

Questo il primo annuncio che davamo a quelli che incontravamo: Dio ti ama, 'conta persino i capelli del tuo capo' "
.

Il Movimento è iniziato vivendo il Vangelo, vivendo l'amore con tutti, e nel Vangelo Chiara Lubich e le sue compagne hanno trovato la Magna Charta dei Focolari: "Che tutti siano una cosa sola" (Gv. 17).

Da quella scoperta, ogni azione doveva essere rivolta alla costante ricerca dell'unità.

· Composizione

Attualmente il Movimento dei Focolari è presente in 198 Paesi e può contare su un numero di 111.000 membri (in Italia più di 5.000) e 2.200.000 aderenti/simpatizzanti. Esso può essere considerato il movimento che presenta la più ramificata organizzazione: focolarini sono presenti persino in Mongolia, in Polinesia, in Islanda e nella Terra del Fuoco.

Tutti  sono  collegati  assieme  da  un  fine  principale:   la fraternità e l'unità

universale fondata sull'amore scambievole evangelico. Tale unità è da ricercare prima nel cuore di ogni uomo e conseguentemente nel sociale con la condivisione materiale dei beni con coloro che si trovano nel bisogno.

La spiritualità dell'unità porta ad abbattere ogni pregiudizio e frontiera legando assieme persone di diversa nazionalità, razza, cultura e religione: al Movimento aderiscono infatti, oltre che cattolici, cristiani di altre Chiese quali luterani, anglicani e ortodossi.

Il Movimento risulta essere aperto inoltre ad un dialogo con le altre religioni: circa 30.000, fra ebrei, musulmani, buddisti, induisti, taoisti, sihks e animisti, condividono la spiritualità dell'unità e in vario modo collaborano col Movimento alla promozione della pace e della giustizia. Con musulmani ed ebrei si svolgono inoltre da qualche anno veri e propri incontri internazionali presso il Centro Mariapoli di Castelgandolfo.

Il Movimento, inoltre, partecipa alla Conferenza Mondiale delle Religioni per la Pace (WCRP), di cui dal 1994 Chiara Lubich è Presidente onoraria.

Un aspetto importante da sottolineare, a testimonianza dell'apertura e dell'attrazione di questa esperienza cristiana, è l'appoggio anche di coloro che pur non professando alcuna religione sono interessati a diffondere la cultura dell'unità: fino ad ora è possibile stimare un'adesione di 73.000 persone.

Lo Statuto prevede che sia sempre una donna laica ad esserne il Presidente e tutto ciò rappresenta un'eccezione all'interno del panorama delle istituzioni cattoliche; naturalmente tale ruolo è stato rivestito e continua a rivestirlo tuttora Chiara Lubich.

Si riscontra una grande varietà nel tipo di persone che aderiscono; esse comprendono bambini, giovani, famiglie, adulti, sacerdoti, religiosi di diverse congregazione; per questo motivo sono state create 17 diramazioni in cui si snoda tutto il Movimento, 5 delle quali operano in ambiti molto ampi del sociale: si tratta di "Famiglie Nuove", che agisce per l'unità della famiglia; "Umanità Nuova" per il rinnovamento sociale ed economico; "Parrocchie Nuove" per il settore ecclesiale; "Giovani per un Mondo Unito" e "Ragazzi per

l'Unità" per la sfera giovanile.

Ricordo che cellule fondamentali del Movimento sono i "focolari", piccole comunità maschili e femminili composte da laici, sposati e non, che decidono di donare la loro vita a Dio, ognuno nello stato e nella condizione in cui si trova.

L'adesione al Movimento avviene semplicemente partecipando in modo abituale agli incontri che il movimento organizza a livello di zone e di settori, ognuno scegliendo la diramazione in cui più si ritrova.

Alla direzione di tutta l'organizzazione vi è un vero e proprio Consiglio formato da 30 persone, con sede a Rocca di Papa, scelte in modo da rappresentare tutta la varietà dei componenti del Movimento.

· Diffusione della spiritualità

Strumenti per la formazione sono:

· Congressi Mondiali tenuti a Roma in collegamento via satellite e ripreso da moltissime TV nazionali e regionali: esempi sono il "Genfest", prettamente per i giovani, tenuti ogni cinque anni e patrocinati dall'UNESCO. Nell'ultimo, svoltosi nel 1995, è stata riscontrata una presenza di 14.000 giovani provenienti da 80 Paesi e una diffusione da parte di oltre 300 TV; il "Familyfest" per le famiglie, l'ultimo dei quali è avvenuto nel 1993, patrocinato dall'ONU, con la partecipazione di 14.000 persone di 87 Paesi e diffuso da oltre 300 TV; infine, per i ragazzi vi è il "Supercongresso", la cui terza manifestazione si è tenuta il 10.05.97, anch'esso patrocinato dall'UNESCO e con il contributo del Ministero della Pubblica Istruzione e della Commissione Europea.

· A scadenza annuale vi sono i Convegni detti "Mariapoli", che si svolgono in circa 70 Paesi dei cinque continenti e contano una partecipazione di oltre 100.000 persone che qui trovano un momento forte di formazione alla pace e all'unità.

· Incontri zonali dedicati alla politica, all'economia…secondo la spiritualità dell'unità.

· Strutture
Parlando più strettamente delle strutture utilizzate dal Movimento vi sono i "Centri Mariapoli" che si presentano come luoghi di formazione spirituale e sociale per tutti i suoi membri: il Centro Mariapoli, in altre parole, è la casa di tutti gli appartenenti al Movimento.

Essi sono attualmente 52 distribuiti in 36 nazioni, 7 in Italia, dove ha sede il Centro Internazionale di Castelgandolfo a Roma - qui si tengono continuamente convegni, ai quali partecipano decine di migliaia di persone provenienti in tutto il mondo, e si ricevono più di 1.500 visite all'anno di gente che si dimostra interessata alla spiritualità del Movimento. All'interno di questa casa trovano spazio ed accoglienza persone di tutte le età, di ogni razza e religione, e di ogni estrazione sociale: essa rappresenta una forte testimonianza di una società nuova fondata sull'ideale dell'Unità.

Nel corso degli anni, inoltre, i focolarini hanno dato vita a delle piccole città bozzetto chiamata "cittadelle": città vere e proprie con case, strade, aziende e scuole.

Qui convivono famiglie, giovani, sacerdoti e religiosi di ogni nazionalità e confessione che lavorano, studiano e pregano guidati dalla legge dell'amore scambievole e nella piena comunione di ogni ricchezza culturale, spirituale e materiale.

La prima cittadella è nata nel 1964 a Loppiano di Incisa Valdarno, in Toscana. Essa è stata costruita attorno ad una villa di campagna che un benefattore aveva donato al Movimento.

Attualmente le cittadelle sono una ventina e si trovano, oltre che in Italia, in Argentina, in Australia, in Belgio, in Brasile, in Camerun, in Germania, nelle Filippine, in Libano, in Messico, in Spagna, in Svizzera, in Usa, in ex-Jugoslavia e in Kenya.

· La cultura nel Movimento
Del Movimento non mancano neppure  espressioni  prettamente culturali che

aiutano a mantenere in collegamento e quindi in unione persone di paesi diversi.

La cultura dell'unità viene diffusa attraverso varie pubblicazioni: 

· Nuova Umanità, rivista bimestrale;

· Città Nuova, giornale quindicinale, che ha 37 edizioni.

· Parola di Vita, mensile, contenente la riflessione spirituale-teologica di una frase della Scrittura per aiutare ognuno a concretizzarla nella vita quotidiana. Essa viene tradotta in 85 lingue con una tiratura di 3.400.000 copie raggiungendo oltre 14 milioni di persone di tutto il mondo grazie anche alla sua trasmissione via radio e TV;

· Mondo Unito, periodico trimestrale per il pubblico giovanile;

· Gen's, rivista bimestrale per i sacerdoti e i seminaristi;

· Unità e Carismi, rivista bimestrale per i religiosi e le religiose.

Venticinque case editrici "Città Nuova" ogni anno pubblicano oltre 300 titoli.

· L'arte nel Movimento

Si trovano, inoltre, sviluppate espressioni artistiche: nel campo musicale con i complessi "Gen Verde" e "Gen Rosso", che hanno una vista attività discografica e di spettacoli in tutto il mondo; nel settore dell'architettura, scultura e vetrate il Movimento è presente attraverso produzioni del "Centro Ave" con sede a Loppiano.

· La funzione sociale del Movimento

L'attenzione alla questione sociale rappresenta da sempre un aspetto fondamentale dei focolarini.

Il desiderio di contribuire alla soluzione dei problemi sociali che aveva spinto il primo gruppo di ragazze ad impegnarsi a portare soccorso, soprattutto in quel contesto particolare di guerra, non è esaurito nel tempo, ma al contrario è cresciuto insieme al Movimento stesso.

Gli interventi nel sociale

Oggi giorno si possono contare numerose iniziative di solidarietà a carattere internazionale per far fronte alle questioni più urgenti nelle varie parti del mondo.

L'attenzione è rivolta soprattutto ai poveri e agli emarginati. Esempi sono l' "operazione Africa", l' "operazione Libano", l' "operazione Sahel", i cui interventi sono andati anche in direzione della costruzione di veri e propri complessi di strutture sanitarie, scolastiche e artigianali; oppure riforme agrarie come il Magnificat in Brasile; oppure ancora interventi di promozione sociale e di addestramento nella falegnameria a Manila.

La caratteristica di tutti questi interventi è rappresentata dalla "reciprocità" tra chi dona e chi riceve contribuendo a promuovere un processo di auto-sviluppo. A tale proposito è stato istituito anche il "Fondo Mondo Unito" creato dai "Giovani per un Mondo Unito" con il quale si sostengono attualmente 30 mini-progetto di auto-sviluppo.

Bisogna ricordare anche le "adozioni a distanza" promosse da "Famiglie Nuove" che raggiungono un numero di circa 8.000 in 24 Paesi ed il progetto di "Economia di Comunione nella Libertà".

Le organizzazioni

Per sostenere tutti questi progetti e iniziative sono sorti all'interno del Movimento alcune organizzazioni:

( il Movimento Umanità Nuova, sezione del Movimento, di cui rappresenta l'espressione nel sociale. Punto centrale è la ricerca in ogni contesto  dell'unità: fra gli uomini, fra i popoli e le varie culture, fra i diversi settori della vita sociale, fra le generazioni, con la natura. Tale ricerca è resa possibile da un agire non isolato, ma insieme, verificando progetti, azioni, opere, attraverso il confronto con altri.

Il campo d'interesse si apre a 360°. Nessun settore della vita sociale è escluso, con la coscienza della interdipendenza delle varie realtà: politica, economica, giustizia, diritto, educazione, arte, sanità, comunicazione sociale…

( nel 1986, in Italia, è nata l'AMU (azione per un mondo unito), con lo scopo di promuovere la cooperazione internazionale allo sviluppo. E' un'organizzazione non governativa, promossa dai giovani del Movimento, particolarmente attiva nel campo della solidarietà umana. Essa è riconosciuta dal Ministero degli Esteri italiano ed è iscritta nella lista delle Ong che mantengono contatti con la Comunità Europea; appartiene inoltre al Cipsi, organo di coordinamento delle iniziative popolari di solidarietà internazionali.

L'AMU è impegnato soprattutto nel campo dello sviluppo agricolo, della formazione professionale, della salute e della produzione. Le sue fonti di finanziamento sono principalmente di due tipi: i contributi di chi vuole sostenere tali progetti (contributi deducibili, in Italia, in sede di dichiarazione dei redditi nella misura del 2%) e quelli del ministero degli Esteri che coprono fino il 70% del costo di un progetto.

Attualmente ci sono AMU in Italia, in Germania, in Lussemburgo e in Portogallo. L'AMU italiana sostiene iniziative in Argentina, Brasile, Costa d'Avorio, Filippine e Guatemala; inoltre ha già portato a termine altri progetti in America Latina, Africa, Asia ed Est Europa.

( Altre organizzazioni che contribuiscono alla promozione della solidarietà sono la New Umanity, Inc., in Usa (1990) e il Sercom (Servizio Comunitari) a Belem in Brasile (1980).

Infine ricordo il Bureau Internazionale dell'economia e del lavoro del movimento Umanità Nuova, nato nel 1984 a seguito del Congresso "Economia e lavoro nella visione cristiana". Esso è composto da persone esperte nel settore economico provenienti da tutto il mondo che si incontrano periodicamente e si confrontano su determinati problemi di carattere socio-economico; dal 1987 questo organismo è diventato membro del Cosiglio Socio-Economico delle Nazioni Unite.

Ciò che rappresenta il punto di forza di tutti gli interventi promossi dal Movimento in campo sociale è sicuramente l'attenzione allo sviluppo integrale dell'uomo. Per questo motivo si cerca di favorire processi di sviluppo durevoli che stimolino le risorse locali attraverso la formazione educativa delle persone e lo sviluppo di attività che consentano l'auto sostentamento economico. Tutto ciò richiede però un passo fondamentale: è necessario in primo luogo entrare nella realtà locale in cui si vuole operare e formulare un progetto d'azione che sia il frutto non di uno studio a tavolino, ma di uno scambio di valori e competenze che esprime concretamente una forma di solidarietà che si trasforma in reciprocità. 
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CONTRIBUTI E RICONOSCIMENTI
Diversi contributi a Chiara Lubich, in rappresentanza del Movimento dei Focolari, si stanno susseguendo da più campi e diversi sono finora i riconoscimenti arrivati a lei per il lavoro che ha svolto e che sta svolgendo in più ambiti, dal sociale all'economico.

Ne elenco alcuni.

· POLONIA: Lublino, 19 giugno 1996, Aula Magna dell'Università Cattolica. C.Lubich riceve la laurea "honoris causa" in Scienze Sociali per il suo contributo in vari campi e la sua influenza a livello mondiale.
 Adam Biela, decano della facoltà di scienze sociali, ha letto la motivazione: "…le scienze sociali cercano una sintesi dei principi, un paradigma capace, al tramonto del ventesimo secolo, di vincere la cultura della crescita delle ambizioni individuali, dell'eccesso dell'autonomia dell'individuo e dei gruppi elitari che non tengono conto del bene delle altre persone…non è bastato lo slancio di Solidarnosc. Bisogna aiutare le persone a costruire l'unità tra loro, su basi più stabili che non la negazione del comunismo…proporre un programma di integrazione sociale per la costruzione dell'unità delle famiglie, nei gruppi professionali, nelle comunità locali e nelle relazioni economiche. C.Lubich ha creato un nuovo fenomeno sociale che può avere un importante ruolo ispiratore, può stare alla base delle scienze sociali e avere il significato di 'rivoluzione copernicana' in queste scienze".

· FRANCIA: Parigi, 17 dicembre 1996, sede dell'UNESCO, l'organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura, C.Lubich - scelta all'unanimità fra 29 candidati tutti meritevoli - riceve il 'Premio Unesco 1996'.
Il presidente della giuria internazionale, P.Smoker, si è così espresso: "Lo sviluppo del Movimento dei Focolari ha contribuito ad un dialogo costruttivo fra popoli di origini culturali e di confessioni diverse, un dialogo in perfetta armonia con la missione dell'Unesco".

Dichiarazioni significative sono giunte da numerose autorità, tra le quali quella del Presidente della Repubblica Italiana O.L.Scalfaro: "Ho appreso con grande soddisfazione che il premio Unesco '96 viene conferito a lei, prima in Italia a riceverlo, per l'impegno che ha saputo dedicare ai temi della pace, della solidarietà, dell'unità tra tutti gli uomini".

· THAILANDIA: Bangkok, 6 gennaio 1997, Aula Magna della St. John's University. Il rettore dr.Chainarong conferisce a C.Lubich la laurea "honoris causa" in Comunicazioni Sociali per la straordinaria perseveranza e saggezza nell'uso delle nuove telecomunicazioni e tecnologie dei media, per la proclamazione della Parola di Dio.
Tutti i discorsi che sono seguiti hanno presentato Chiara come 'segno di unità', eccezionale artefice di comunicazione in tutti i suoi significati e come costruttrice di unità, pace ed armonia in tutta l'Asia.

· FILIPPINE: Manila, 14 gennaio 1997, Università Santo Tomas. Il rettore Padre de la Rosa conferisce a C.Lubich la laurea "honoris causa" in Teologia.
Oltre 1.400 in sala (fra cui Vescovi, professori, autorità politiche locali, l'ambasciatore d'Italia e delle Filippine in Canada), altre 350 in un'altra aula, 8 Università collegate via cavo partecipano alla cerimonia, aperta dal decano della facoltà di Teologia: "Una donna di Dio, così qualificata ed entusiasticamente devota allo spirito del Vangelo e al ministero della Chiesa, è per tutti noi un modello da emulare e una persona cara al nostro cuore."

· U.S.A.: Fairfield (Stato del Connecticut), 21 maggio 1997, l'Università del S.Cuore dà a C.Lubich un dottorato "honoris causa" in Scienze Umanistiche, per il suo lavoro nei riguardi dell'unità religiosa e dell'unità del mondo.
· U.S.A.: New York, 28 maggio 1997, C.Lubich parla al Simposio nella sede delle Nazioni Unite. 


Chiara ha dapprima sottolineato le affinità che legano l'ONU e il Movimento dei Focolari, affermando poi con forza che quella pace che è la finalità principale delle Nazioni Unite nasce in primo luogo dal vincolo di unità, che ne è la causa.

"Escludere la guerra non basta - ha aggiunto -, vanno create le condizioni perché ogni popolo senta di poter amare la patria altrui come la propria, in un reciproco disinteressato scambio di doni".
· MESSICO: Città del Messico, 6 giugno 1997, Università 'G.B. de la Salle', C.Lubich riceve la laurea "honoris causa" in Filosofia. 

Il rettore L.Tazzer ha esposto le ragioni del conferimento: "C.Lubich è uno dei leader religiosi e sociali più importanti del XX secolo, ha considerato le cause e gli effetti della condotta umana, tanto nei suoi aspetti di solidarietà come in quelli anti-sociali, allo scopo di raggiungere un mondo unito. Quanto citato è oggetto di conoscenza della filosofia, scienza che è arrivata a possedere attraverso lo studio e la grazia".

· ITALIA: Bologna, 22 settembre 1997, C.Lubich riceve la "Turrita d'argento", un riconoscimento che Bologna offre alle persone di grandissimo rilievo per la loro opera e testimonianza.

Il sindaco Walter Vitali ha spiegato che "Chiara ha testimoniato la propria fede in opere che hanno un valore generale, che vanno oltre il significato più propriamente religioso."

· ITALIA: Rimini, 23 settembre 1997, C.Lubich diventa cittadina onoraria, con una votazione per alzata di mano: consiglieri del Partito democratico della Sinistra, di Alleanza Nazionale, di Rifondazione comunista e del Polo delle Libertà, tutti vogliono all'unanimità Chiara loro concittadina.

Sergio Zavoli ha letto la motivazione: "…per la sua opera di costruzione di una civiltà dell'amore, della tolleranza e della solidarietà fra i popoli…per l'affermazione della cultura della speranza, oltre ogni misura umana, affinché l'amore possa ancora riportare vittorie e far nascere comunità dove la solidarietà sia la legge fondamentale permanente…per la sua creatività, il suo impegno culturale e sociale, per le sue altissime intuizioni mai considerate da lei come occasione di gratificazione personale, ma come ragione per rendere più profondo e rispettoso il rapporto fra gli esseri umani".

· ITALIA: Palermo, 20 gennaio 1998, nel seicentesco palazzo delle Aquile, sede del Comune, C.Lubich è insignita della cittadinanza onoraria. Nell'aula, tra i 120 invitati, il vescovo di Palermo e il procuratore capo della Repubblica, Caselli.

Il sindaco Orlando sostiene che "Palermo vuole essere il luogo dove è possibile dialogare, dove il carisma dell'unità possa essere il fondamento della vita: per questo Chiara è nostra concittadina".

· ARGENTINA: Buenos Aires, 6 aprile 1998, Aula Magna della Facoltà di Diritto  dell'università statale (UBA). Il rettore prof. Oscar Julio Schuberoff conferisce a Chiara Lubich la laurea "honoris causa" per il suo contributo all'unità della famiglia umana.

Innanzitutto viene da chiedersi come mai un'università tradizionalmente laica abbia dato un simile riconoscimento ad una donna fondatrice di un movimento cattolico. La risposta nelle parole della professoressa Alicia che, dopo aver ribadito la laicità dell'ateneo, così ha spiegato le ragioni di una scelta apparentemente sorprendente: "Quello di Chiara è un messaggio religioso che sorpassa la frontiera della religione, perché è lei che sceglie di farlo, compiendo un'opzione che intenzionalmente ci riunisce, riconoscendo e superando frontiere, diversità religiose, e generando le condizioni affinché un vero dialogo tra le persone si possa stabilire, fino a raggiungere l'accordo".

Alla presenza di1.200 persone in sala (mentre altre 400 seguono in una sala attigua) Chiara ha raccontato la nascita del Movimento, le opere più importanti, le attività nei vari campi, fino ad illustrare l'E.d.C., ricordando che "essa esige un agire economico che - pur attuandosi all'interno del sistema economico vigente - vada in direzione opposta ai criteri fondamentali dell'economia quale oggi è per lo più pensata".

E proprio l'E.d.C. ha colpito particolarmente l'on. Prodi, presente insieme al ministro italiano della Pubblica Istruzione Berlinguer, che così ha commentato: "L'azione di Chiara non solo ha voluto dare risposte ai bisogni degli uomini in difficoltà, ma ha posto, come dovere fondamentale di tutti, una ribellione morale contro le ingiustizie e in difesa del riconoscimento dei diritti dei popoli. Ella ha individuato nel dialogo culturale, ecumenico ed interreligioso, uno dei principali fondamenti della costruzione della civiltà, degna delle persona umana, lo strumento essenziale per poter conseguire e mantenere la pace."


Chiara, tornando a casa, così ha riassunto la giornata: "Qui è nata la famiglia umana: in un ambiente laico, erano presenti cristiani, fedeli di altre religioni, non credenti, tutti uniti. S'erano annullate tutte le barriere, tutte le distanze. La società nuova era lì, davanti a noi".

· ARGENTINA:   Benos Aires, 8 aprile 1998, C.Lubich diventa    "Visitante illustra".

Il vice capo del Governo, dott. Olivera, dice fra il resto che "la visita di Chiara onora Buenos Aires. Ci sono in lei due caratteristiche speciali: è una delle personalità con maggiore autorità morale nel mondo e allo stesso tempo è senza dubbio la donna di maggior rilievo del laicato cattolico".

· BRASILE: S.Paolo, 29 aprile 1998, Pontificia Università Cattolica (PUC), il rettore A.C.Ronca conferisce a C.Lubich il dottorato in Umanità-Scienze della religione: "per il suo rilevante contributo al dialogo ecumenico e interreligioso, per la costruzione della pace mondiale".
Non più di una decina  di personalità erano state insignite di dottorati "honoris causa", in 52 anni di esistenza dell'ateneo, a testimonianza del "rigore e della cura con cui si scelgono i laureati", come ha spiegato il rettore. 

· BRASILE: Brasilia, 7 maggio 1998, sede del Parlamento, si è svolto il convegno dal titolo: "Economia di Comunione: una esperienza del Movimento dei Focolari, in ambito sociale".

Avrebbe dovuto essere presente C.Lubich per ricevere direttamente dal Presidente brasiliano F.Henrique Cardoso il 'Cruzeiro do Sul' (la croce del Sud), maggior onorificenza dello stato brasiliano destinato a personalità straniere (tra gli ultimi a riceverlo il presidente francese Chirac), ma non è stato possibile.
Così la consegna dell'onorificenza è stata affidata all'Ambasciatore del Brasile presso la Santa Sede l'8 ottobre 1998. La motivazione: "Come segno di riconoscimento per l'opera e l'azione realizzate dal Movimento dei Focolari in favore del benessere dei brasiliani, in particolare delle classi meno favorite, in primo luogo con il progetto dell'E.d.C., una forma innovatrice ed efficace di lotta contro la povertà e l'esclusione…La strategia commerciale delle imprese di E.d.C. ha una funzione sociale chiarissima, visto che i loro obiettivi sono completamente centrati sull'uomo, non avendo come solo criterio la produttività del capitale investito".

· BRASILE: Recife (stato del Pernambuco), 11 maggio 1998, l'Università Cattolica (UNICAP) conferisce la laurea "honoris causa" in Economia a C.Lubich.

Il rettore T.Peters così spiega il perché di tale laurea, a una donna che certo economista non è: "Pur non essendo tale, Chiara ha stimolato gli economisti, mostrando che la loro disciplina ha un'importante motivazione da non dimenticare: la realizzazione umana, che può avvenire solo in una comunità, grazie alla comunione di beni , di talenti, di doni…L'E.d.C. è una concretizzazione di questa intuizione".

· FRANCIA: Strasburgo, 22 settembre 1998, sede del Consiglio d'Europa. C.Lubich è onorata del "Premio europeo dei diritti umani 1998", insieme a due organismi: l'HRFT turca (Human Foundation of Turkey) e la CAJ nord-irlandese (Committee on the Administration of Justice).

Nella sala sono presenti 180 parlamentari e collaboratori del Consiglio d'Europa, in rappresentanza di 40 nazioni.

Tale riconoscimento vuole consacrare i meriti di una singola persona, di un gruppo o di un'organizzazione non governativa "operante per la promozione e la difesa dei diritti dell'uomo in conformità ai principi di libertà individuale, di libertà politica e di preminenza del diritto".

· ITALIA: Piacenza, 29 gennaio 1999, l'Università Cattolica del Sacro Cuore conferisce a C.Lubich la laurea "honoris causa" in Economia  per  il contributo  che il Movimento dei Focolari ha dato
     alla convivenza civile, con particolare riguardo al progetto di E.d.C.
Il prof. Vito Moramarco, nella lettura della motivazione, ha sottolineato come l'E.d.C., considerando l'uomo come intreccio di rapporti, mira alla realizzazione globale della persona. In tal modo ogni uomo è considerato necessario. Ne scaturisce un'attenzione particolare ai poveri e all'aspetto occupazionale, all'ambiente esterno e all'ambiente di lavoro.

Risulta chiara la rilevanza a livello sociale di tale progetto e necessario è lo stimolo che esso fornisce alla riflessione economica.







� Discorso di Chiara Lubich in occasione del conferimento della Laurea "Honoris Causa" in Economia e Commercio, 29 gennaio 1999, Università Cattolica del Sacro Cuore - Sede di Piacenza.
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